MISERICORDIA E VERITÀ IN DIO
Ciò che è impossibile agli uomini, è possibile a Dio
Gesù, attraverso l’immagine del cammello che passa per la cruna di un ago, ci rivela tutta la potenza di trasformazione che possiede la grazia del Padre. Ad essa nulla potrà mai resistere. Con la sua grazia il Signore governa tutta la storia della salvezza e della redenzione. Un cammello per natura non può attraversare la cruna di un ago. Ci troviamo dinanzi all’immensamente grande e all’immensamente piccolo. Per grazia di Dio questo potrebbe essere possibile. Dio non compie questo miracolo perché sarebbe una inutile attestazione della sua onnipotenza. Dio mai compie opere se non guidato dalla sua eterna e infinita sapienza.
Ma nella storia vi sono stati tanti “cammelli” che sono passati attraverso la cruna dell’ago e sono entrati nel regno di Dio. La grazia ha preso “i cammelli”, li ha resi piccolissimi, finissimi più di un filo e li ha fatti passare dal mondo della grande ricchezza nel regno della sua povertà in spirito. Questo notabile che interroga Gesù non è ricco perché possiede molti beni. È ricco perché non si è lasciato rendere filiforme dalla grazia di Dio e così poter entrare nel regno dei cieli. È ricco perché privo di ogni saggezza e intelligenza. Manca di quella luce soprannaturale che mostra la vanità delle ricchezza della terra dinanzi alla bellezza dei doni eterni che il Signore prepara per tutti quelli che si sono lasciati ridurre in filo finissimo e sono passati attraverso la cruna dell’ago. Ma questa operazione di raffinamento è frutto solo della sua onnipotente grazia.

La verità che Gesù annunzia è duplice. Il Signore vuole che ogni “cammello” passi per la cruna dell’ago. Dona la sua grazia perché da “cammello” venga trasformato in filo finissimo. Chi accoglie la grazia e dalla grazia si lascia trasformare in filo, passa per la cruna dell’ago, entra nel regno di Dio. Chi invece rinunzia alla grazia, la rifiuta, la rinnega, la calpesta, anche se povero rimarrà sempre “cammello”, sarà un “cammello” denutrito, ridotto in pelle ed ossa, ma non per questo entrerà nel regno dei cieli. Nel regno di Dio si entra per grazia. La grazia la dona il Signore. Essa però è affidata all’accoglienza dell’uomo. Ma nessuno si deve dimenticare che anche l’accoglienza della grazia è grazia di Dio all’uomo. Nasce la duplice preghiera: che il Signore ci doni la sua grazia e che l’uomo l’accolga, lasciandosi da essa giorno dopo giorno ridurre in filo finissimo, tanto fine da poter attraversare tutta la cruna dell’ago.
La grazia della trasformazione in filo finissimo deve chiederla il “cammello”, ma anche chi già per grazia è divenuto regno di Dio e per grazia vive in esso. Sono costoro che dal regno di Dio nel quale vivono, devono chiedere a Dio ogni grazia perché la trasformazione dei “cammelli” in filo finissimo avvenga, si compia senza alcuna interruzione. Colui che crede deve divenire bocca orante di chi non crede. Chi è divenuto filiforme ed ha attraversato l’ago, deve farsi cuore di impetrazione, invocando ogni grazia per chi ancora non è divenuto filo. È per questa preghiera ininterrotta, elevata a Dio per il regno da chi abita nel suo regno, che molti “cammelli” attraversano la cruna dell’ago ed entreranno nel regno di Dio. Senza questa continua e ininterrotta preghiera mai un solo “cammello” si convertirà e mai entrerà nel regno di Dio. 
Un notabile lo interrogò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli rispose: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non testimoniare il falso, onora tuo padre e tua madre». Costui disse: «Tutte queste cose le ho osservate fin dalla giovinezza». Udito ciò, Gesù gli disse: «Una cosa ancora ti manca: vendi tutto quello che hai, distribuiscilo ai poveri e avrai un tesoro nei cieli; e vieni! Seguimi!». Ma quello, udite queste parole, divenne assai triste perché era molto ricco. Quando Gesù lo vide così triste, disse: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio. È più facile infatti per un cammello passare per la cruna di un ago, che per un ricco entrare nel regno di Dio!». Quelli che ascoltavano dissero: «E chi può essere salvato?». Rispose: «Ciò che è impossibile agli uomini, è possibile a Dio». Pietro allora disse: «Noi abbiamo lasciato i nostri beni e ti abbiamo seguito». Ed egli rispose: «In verità io vi dico, non c’è nessuno che abbia lasciato casa o moglie o fratelli o genitori o figli per il regno di Dio, che non riceva molto di più nel tempo presente e la vita eterna nel tempo che verrà» (Pc 18,18-30). 

Questa verità vale anche per Pietro e gli altri Apostoli e Discepoli del Signore. Se essi si sono convertiti, sono passati attraverso la cruna dell’ago, non è per loro merito. Neanche è frutto della loro intelligenza e sapienza. Loro sono quello che sono, per grazia ottenuta da Cristo Signore. Gesù ha chiesto al Padre uomini disponibili per il suo regno, e il Padre glieli ha dati per la sua preghiera, il suo amore, la sua perfetta obbedienza. Così Gesù insegna che anche noi possiamo chiedere altre persone a Dio. Dobbiamo però farlo dimorando noi nel regno di Dio, vivendo di purissima obbedienza, chiedendo continuamente al Padre il dono di altre persone. Se noi amiamo Dio, come Cristo lo ama, sempre Lui ci farà dono di altri uomini per poter noi e loro costruire il suo regno eterno sulla terra e nei cieli. Dall’amore per amore è ogni grazia.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci per grazia vero regno di Dio.
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